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POLITICA

Il sommergibile Da Vinci dentro il Museo
Navale
La politica spezzina compatta (ma Guerri e Caratozzolo si astengono) sull'idea di
musealizzare l'unità. Forcieri: "Settecentomila euro non bastano, ma intanto
creiamo una società". Asti: "Ma il museo è della Marina, dobbiamo lavorarci
insieme".

La Spezia - Non sul waterfront, ma come una
delle attrattive di punta del Museo Tecnico
Navale. Così la politica spezzina vede il futuro
del sommergibile "Leonardo da Vinci". Ieri il
consig l io  comunale è  tornato sul  tema
trovando una sostanziale convergenza tra
maggioranza (con i distinguo di Guerri e
Caratozzolo) e l'opposizione compatta. E'
passata la gragnolata di interpellanze che il

consiglio si ferma per la riunione dei capogruppi e dopo mezz’ora continua con le due
ultime mozioni. La prima è molto attesa e porta la firma del consigliere Lorenzo Forcieri:
il tema portato all’attenzione dei consiglieri riguarda la musealizzazione del sommergibile
Da Vinci, da fare secondo Forcieri nell’area del museo navale e non in calata Paita. 

Un’idea cara all’ex senatore e presidente dell’Autorità portuale spezzina, ribadita nella
seduta della serata: “Ricordo che nell’aprile scorso il sindaco ha inviato una lettera molto
impegnativa alla Marina Militare. Il Comune ha detto di essere disponibile a spendere
700mila euro per arrivare a questo risultato. Soldi che probabilmente non basteranno ma è
chiaro che qualcosa di concreto si può fare creando una società temporanea di scopo che
unisca il comune capoluogo alla Marina militare, all’Autorità portuale, alla Fondazione
Carispezia e, come scritto correttamente nell’emendamento presentato dalla maggioranza,
anche tutti i soggetti locali ed internazionali che possano contribuire a trovare le risorse.
Penso che nel medio periodo questo potenzierebbe la vocazione turistica del nostro
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territorio”. 

Secondo Paolo Manfredini la sfida turistica vera è “trovare una formula attrattiva tenendo
conto che il turismo oggi ha un carattere per così dire esperienziale. Penso che il nostro
territorio abbia le care in regola per arrivare a questo. Gli esperti dicono che chi viene deve
portarsi a casa qualcosa e questo si gioca sull’identità. La nostra di coniugua nel rapporto
con il mare e con la Marina Militare. Il sommergibile sta dentro questo quadro. Sono perciò
d’accordo con la proposta di Forcieri e aggiungo una proposta che riguarda Guglielmo
Marconi he stabilì un contenzioso con la Marina che avrebbe dovuto creare percorsi di
formazione sulla nascente comunicazione. Non è un caso che per i successivi venticinque
anni l’arsenale spezzino è stato il luogo più fecondo d’Italia. Per questo penso che si tratti di
un altro tassello da aggiungere. All’Arsenale ci sono pezzi unici, originali e ultimamente la
collezione si è arricchita da nastri autentici di Marconi”. 

La risposta arriva da Paolo Asti: “I vostri auspici sottolineano il lavoro che abbiamo già
iniziato. Ci sono cose da chiarire rispetto al documento: facciamo una distinzione fra
attrazione turistica e un prodotto turistico. Se metto il sommergibile dentro la base navale
vado oltre la mera attrazione: si fa così uno scatto di valore che va nella direzione spiegata
da Forcieri prima e Manfredini poi. E’ l’unica via per essere qualcosa di più della porta delle
Cinque Terre. C’è un però: la sala dedicata a Marconi è stata inaugurata nel 2017 ed e di
proprietà della Marina. Il Museo fa 35mila presenze annue ed e il più visitato della città. Di
sicuro noi non possiamo per esempio decidere un cambiamento al prezzo del biglietto
d’ingresso". 

"Si possono però fare le cose insieme - continua Asti - La stazione radio però non c’è più,
ma è rimasta un’ondina. Noi abbiamo chiesto ufficialmente di gestirlo direttamente ma non
c’è nemmeno un depliant e noi non siamo deputati a farlo. Non possiamo spendere denaro
di un bene che non è nostro e non abbiamo nemmeno in comodato d’uso. Le cose che
chiedete pertanto vanno fatte in cooperazione e non possiamo noi scrivere al Miur. Ma
l’obiettivo è quello detto all’inizio: compiere tutte le azioni necessarie affinché la collezione
marconiana sia qualcosa da mostrare. Ma è la Marina che deve rispondere alla nostra: un
qualcosa che non ha ancora fatto”. Il professor Centi compie un piccolo viaggio nella storia
rivendicando la spezzinità del portus lunae per arrivare poi al tema della mozione mentre
Caratozzolo è dubbioso sul non coinvolgimento di calata Paita e si astiene perché vuol
vederci chiaro. La mozione passerà con 29 voti favorevoli e due astenuti, Guerri e
Caratozzolo.
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CRONACA

Val di Vara divisa in due: giro dell'oca fra
Sesta Godano e Brugnato
Oggi un nuovo monitoraggio da Provincia e Tecnici. Ieri il consigliere regionale De
Paoli ha scritto una lettera al presidente Cozzani e al prefetto Garufi: "Molti
comuni sono rimasti isolati".

Cinque Terre - Val di Vara - Il maltempo ha
lasciato il segno e la Val di Vara è ancora
tagliata a metà. In una fase di somme urgenze
per la strada provinciale 566 si sono aggiunti
altri problemi con le criticità che si sono
“allungate” per cento metri totali. A darne
conferma è la Provincia della Spezia che
proprio in questi giorni ha effettuato nuovi

sopralluoghi e cominciato i lavori. 

I l  fronte franoso sul la provinciale è sempre più grande. Al termine dell’ultimo
monitoraggio, avvenuto questa mattina, al quale hanno partecipato sia il presidente Cozzani
che l’ingegner Gianni Benvenuto dirigente dei servizi tecnici dell’Ente con i tecnici i
responsabili della ditta Icostra è stato redatto un rapporto che in una nota si traduce così:
“Oggi è stato ultimato il disboscamento e il taglio della vegetazione nonché il disgaggio dei
diversi fronti rocciosi: dalle preliminari stime della scorsa settimana, le criticità riscontrate
sul versante collinare interessato dal dissesto sono passate dagli iniziali 30 metri circa a ben
oltre 100 metri. In quest’ultima settimana, festivi compresi, man mano che il cantiere
procedeva con le attività ad opera dei rocciatori e dei Geologi, sono state infatti rinvenute
situazioni critiche assai significative che hanno ampliato l’area oggetto di intervento”.
“Considerata la notevole estensione del fronte franoso - prosegue la nota - e l’elevata
pericolosità del sito, le opere inizialmente previste per una parziale riapertura a senso unico
alternato, sarebbero state assolutamente insufficienti a garantire condizioni di sicurezza al
transito dell’utenza. L’entità dei rischi effettivamente riscontrata richiede, pertanto, un’opera
di stabilizzazione del versante collinare assai più estesa risultando tuttora impossibile
consentire il transito di mezzi e persone anche solo parziale o temporaneo".

Nuove garanzie. “Alla luce di queste considerazioni - si legge -, la ditta Icostra ha garantito
l’operatività del cantiere anche per tutte le prossime giornate festive e, peraltro, sono già in
consegna i materiali necessari all’installazione delle reti, dei cavi e di tutte le opere e
barriere di contenimento necessarie. Nei prossimi giorni sarà assicurato l’appoggio di un
elicottero per le lavorazioni in quota; già da domani inizieranno le attività di posa delle
prime protezioni del versante e, non appena i geologi, l’ingegnere e i tecnici della Provincia
constateranno, in base alle opere in via di realizzazione, condizioni di sicurezza accettabili,
sarà considerata l’ipotesi di un’apertura parziale della circolazione. Nel weekend sarà
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HOME SARZANA CRONACA ATTUALITÀ POLITICA ECONOMIA CULTURA SPORT RUBRICHE

effettuato un nuovo sopralluogo”.

De Paoli scrive una lettera alla Provincia e al Prefetto: “La valle è tagliata in due.
Al quadro della 566 si aggiunge il commento allarmato di Giovanni De Paoli, presidente IV
Commissione Ambiente e Territorio e consigliere regionale Lega Nord che ieri ieri ha inviato
una missiva al presidente della Provincia della Spezia Giorgio Cozzani e al Prefetto della
Spezia Lucio Garufi, per sollecitare l’intervento, con somma urgenza, per il ripristino e la
messa in sicurezza della Sp 566 nel tratto fra Sesta Godano e Brugnato in località Sciarpato.
“la vallata si trova spaccata in due. Molti sono i comuni rimasti isolati, le uniche soluzioni di
collegamento prevedono percorsi superiori ai 20 km. con evidenti difficoltà nelle operazioni
di soccorso e per gli abitanti e coloro che devono raggiungere i luoghi di studio o di lavoro.
Si richiede, pertanto, di intervenire con la massima urgenza nei lavori di ripristino e di
messa in sicurezza, pur considerando le difficoltà emerse dai sopralluoghi ed accertamenti,
valutando ogni tipo di intervento quale ad esempio la possibilità di garantire almeno il
transito a senso unico alternato, protetto da new jersey, per evitare di sconvolgere questo
territorio, già martoriato e penalizzato da tanti fattori. Certo che venga data alla
problematica esposta l’attenzione che merita , resto in attesa di un positivo riscontro”.

(foto: repertorio)
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Maltempo, danni e Cinque Terre. Il Parco
incontra i pescatori

Cinque Terre  -  Va l  d i  Vara -  Giovedì 22
novembre nel la sede del l ’Ente Parco di
Manarola ,  i l  v ice  pres idente  de l  Parco
Nazionale del le Cinque Terre,  Vincenzo
Resasco, incontrerà il mondo della pesca
ricreativa e
professionale,  unitamente a quel lo del
trasporto pubblico via mare, per fare il punto
sulla situazione delle marine e dei porticcioli
delle Cinque Terre, a seguito degli eventi

metereologici del 29 e 30 ottobre scorsi.
La mareggiata ha causato danni ai moli e alle mantellate in scogli delle dighe,
scaraventandoli all’interno dei porticcioli e delle marine. In attesa dei finanziamenti richiesti
alla Regione Liguria, l’incontro fornirà l’occasione alle amministrazione locali e all’Area
Marina Protetta per comunicare azioni finalizzate a garantire, il più presto possibile, la
fruibilità degli accosti.
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ATTUALITÀ

"Nel 2019 sbarchi aumenteranno del 50%,
dove andremo a finire?"
Benvenuto: "Inquinamento aria ed acque per colpa delle navi da crociera,
deturpamento paesaggistico e una montagna di rifiuti prodotti".

Cinque Terre  -  Va l  d i  Vara - La violenta
perturbazione che lunedì 29 ottobre, ha colpito
il nostro territorio e non solo, ha riportato al
centro dell’attenzione la parola “emergenza”.
Fortunatamente questa volta si sono registrati
solo danni materiali che se
messi a confronto con quelli subiti da altri
terr itori  c i  autorizzano a dire che tutto
sommato le Cinqueterre sono state
“fortunate”. Messa alle spalle anche questa

emergenza eccone profilarsene un’altra, di altro tipo, che sicuramente
non mieterà vittime ma se non debitamente affrontata e “contenuta” potrebbe essere in
grado anch’essa di colpire in
modo profondo le CinqueTerre e i territori limitrofi. Apprendiamo infatti dal sito
dell’Autorità Portuale
(Programmazione croceristica) che è previsto per l’anno 2019 un aumento del 50% degli
sbarchi. Inoltre entro l’anno
2022 dovrebbe essere realizzato il nuovo terminal che consentirà sino a quattro attracchi
giornalieri, ai quali si
dovranno sommare gli attracchi previsti presso i moli di Marina di Carrara, vista la
vicinanza di questo sito alle
Cinqueterre e alle città d’arte toscane.

I residenti (ed anche molti turisti) delle Cinqueterre sperimentano continuamente disagi
derivanti da flussi turistici
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incontrollati e da strutture logistiche inadeguate, in un territorio fragile, con infrastrutture
carenti ed investimenti in
cura, manutenzione e sviluppo latitanti, comunque non certamente proporzionati alla
massa economica generata da
questo territorio. È giunto il momento di dire chiaramente che anche un piccolo aumento
dei flussi di questa tipologia
di turisti non deve essere più tollerato e che è irrinunciabile tornare a valorizzare modelli
turistici più virtuosi. Non è
nostra intenzione polemizzare con Enti che da tempo avrebbero dovuto studiare i numeri di
questo fenomeno e
apportare allo stesso i dovuti elementi di organizzazione e gestione, sempre che ciò sia
possibile oltre un certo
volume, a meno che non si mettano in campo chiare strategie e regole ferme di
contenimento. 

Non forniremo ipotesi di soluzione al problema, ci limiteremo seppur velocemente a
richiamare l’attenzione sui danni irreparabili che il fenomeno produce in termini di
inquinamento ambientale, palesemente nella direzione opposta a quella visione di “turismo
sostenibile”, da molti invocato ma da nessuno veramente perseguito sul nostro territorio.
Inquinamento dell'aria: per muovere le gigantesche navi da crociera e alimentare gli
innumerevoli servizi di bordo per lo svago e la sicurezza dei croceristi servono motori
incredibilmente e potenti e purtroppo anche molto inquinanti,
l’inquinamento si ha sia in fase di navigazione che di attracco. A questo proposito basti
ricordare che da uno studio
realizzato a Civitavecchia porto dove spesso i limiti di legge sono rispettati, si evidenzia con
chiarezza che chi vive
entro i 500 metri dal perimetro del porto ha un incremento di rischio di mortalità del 51%
per malattie neurologiche e
del 31% per tumore al polmone. La salute non si adegua ai limiti di legge, infatti il comune
di Civitavecchia ha scritto al
Presidente del Consiglio per richiedere l’attivazione presso tutte le città italiane investite dal
fenomeno di istituire una
zona ECA (Emission Control Area) per tutto il Mediterraneo.

Inquinamento acque marine, per gli scarichi delle acque di zavorra e di sentina;
deturpamento paesaggistico dovuto
alla costruzione di infrastrutture e da insediamenti abitativi non sempre in armonia con
l’ambiente; uso eccessivo non
controllato e distruttivo delle risorse naturali; eccessivo spreco energetico nelle strutture
ricettive e ricreative;
distruzione del paesaggio naturale per dare spazio a vie di comunicazione e infrastrutture;
inquinamento acustico;
congestione relativa a traffico sia di mezzi che pedonale nei luoghi spesso carenti di vie di
comunicazione; enorme
produzione di rifiuti sia nei porti che nelle località delle escursioni dei gruppi; congestione
dei già precari sistemi di
trattamento liquami nelle località toccate dalle escursioni.

Si deve inoltre riscontrare una perdita dell’identità culturale dovuta all’eccessiva
commercializzazione e
modificazione dello stile di vita dei modelli locali. Lo sviluppo turistico in generale influenza
la/e comunità locale/i in
quanto crea da un lato nuove opportunità di lavoro che contribuiscono rallentare il flusso di
migrazioni (nelle
Cinqueterre questo non avviene, infatti il trend in atto certifica un drastico calo dei residenti
autoctoni) ad attrarre
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nuovi lavoratori, dall’altro provoca uno spostamento di occupazione dalle attività
tradizionali (in particolare
l’agricoltura, con conseguente abbandono del territorio concausa di peggioramento
idrogeologico dello stesso).
Pertanto il turismo tende ad alterare la composizione della popolazione non solo
numericamente, bensì determina
cambiamenti nella piramide generazionale, nella struttura familiare che da estesa diviene
nucleare, nella comunità
residenziale che si trasforma da rurale a urbana.

Il turismo di massa non è sicuramente l’unica causa, ma ormai vari studi e ricerche
dimostrano come il suo sviluppo
sfrenato e incontrollato contribuisca anche al cambiamento climatico in atto. Dovremmo
prepararci ad affrontare altri
eventi con la consapevolezza che la natura esige maggiore rispetto e attenzione, rispettare
gli equilibri e le leggi dei
vari ecosistemi naturali diviene principio fondante di un nuovo approccio e stile di vita,
soprattutto nei confronti di
una economia che sino ad ora non si è molto interessata a territorio e ambiente.

L’inserimento delle Cinqueterre nella lista del Patrimonio Mondiale Unesco è avvenuto sulla
base di criteri
riguardanti la storia le tradizioni e la bellezza del nostro territorio, abbiamo il dovere di
tutelare tutto questo, consci di
quanto sta avvenendo abbiamo l’obbligo di contrastare nel modo più fermo possibile tutti
quegli elementi negativi
che contribuiscono ad inquinare ambienti e a distruggere comunità e culture. Il territorio il
mare e la cultura delle
Cinqueterre attraggono milioni di visitatori da tutto il mondo, solo tutelando questi basilari
elementi ed applicando un
modello virtuoso e sostenibile, potremo salvaguardare l’economia ad essi strettamente
collegata.
Non siamo ambientalisti integralisti o teorici della decrescita felice e neppure ambientalisti
da salotto, al contrario,
abbiamo a cuore il nostro territorio, il nostro ambiente, le nostre Comunità e la
salvaguardia di un modello economico
ancora vincente, nonostante tutto. Un nostro amministratore locale poco tempo fa aveva
dichiarato: “di turismo si
può morire”. Le Cinqueterre non intendono essere le vittime sacrificali sull’altare di una
visione spregiudicata di
discutibili politiche di sviluppo, definite e portate avanti senza un adeguato coinvolgimento
delle Comunità locali e
senza precise contropartite. I nostri amministratori battano un colpo!

Roberto Benvenuto
Comunità Marinara Cinque Terre
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CULTURA E SPETTACOLO

Quelli della "Città di Milano" che
vegliavano sul dirigibile

C i n q u e  T e r r e  -  V a l  d i  V a r a -  Bibl ion, la
Biblioteca civica di Levanto “Matteo Vinzoni”, il
Comune di Levanto sono lieti di invitarvi ad
una nuova presentazione targata Levanto
Readings 2018. Incontri con autore, firma
copie, dialoghi in l ingua, testimonianze,
mostre, e fotografie di personaggi storici e
contemporanei, si alternano a Levanto per

offrire un programma ricco di spunti, curiosità e riflessioni. Un progetto ideato da Biblion
s.c a cura di Rosangela Colombo per una scelta che fa della qualità e del territorio un punto
focale di una delle proposte culturali più ricche del levantino. Levanto con le sue molteplici
attività in ambito letterario e culturale da quest’anno può anche fregiarsi dell’importante
titolo di Città che Legge. 
Città che Legge è un titolo assegnato dal Centro per il libro e la lettura, un Istituto autonomo
del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo che dipende dalla Direzione
Generale Biblioteche e Istituti culturali. Il Centro ha l’obiettivo di attuare politiche di
diffusione del libro e della lettura in Italia, nonché di promuovere il libro e la cultura italiana
all'estero.

Venerdì 16 Novembre alle ore 15.00
presso l'Ospitalia del Mare - Via S. Nicolò, Levanto

presentazione del Libro: 

1928. Dalla Spezia al  Polo Nord. A bordo della nave appoggio Città di Milano, sulla
traccia di un diario inedito della spedizione Nobile di Annalisa Coviello (Giacché Edizioni)
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Annalisa ricorda le ore passate con nonno Michele e i suoi racconti di quando partì come
nocchiero sulla nave appoggio della celebre spedizione Nobile al Polo Nord. Ricorda anche
episodi inediti che riaffiorano sfogliando le pagine dell'album di quelle foto che sono
diventate oggi un documento della storica impresa. Come il racconto di giovani marinai che
raggiungono scalzi la cima dell'hangar "arrampicati come scoiattoli" in alto sulle traverse,
per liberare il dirigibile Italia dal ghiaccio. Un diario, scritto in forma di dialogo, in cui tutto è
documentato, la partenza, la navigazione, l'arrivo al Polo, ma anche le fasi drammatiche del
naufragio del dirigibile e quelle emozionanti della ricerca e del recupero dei superstiti, fino
al rientro a casa. L'album delle foto scattate nel 1928 al Polo Nord da Michele Coviello conta
120 immagini.

Annalisa Coviello (La Spezia) è giornalista e autrice di saggi. Dopo la laurea in Filosofia
all'Università degli Studi di Pisa, collabora con la redazione spezzina de La Nazione dall '88
al '90, anno in cui vince una borsa di studio presso la Scuola di giornalismo Gino Palumbo
della Rcs-Corriere della Sera, ed inizia così a lavorare per le testate Rizzoli. Dal '91 al '93 è
assunta come praticante presso la redazione del settimanale Visto (Rcs-Rizzoli Periodici),
testata con cui continua a collaborare in qualità di giornalista professionista dal '93 al '97.
Dal settembre '97 è giornalista professionista free lance ed affianca alla collaborazione col
gruppo Rcs quella con altre case editrici. Sulla spedizione Nobile e la 'Città di Milano', ha
scritto "Marinai italiani nell'Artico", pubblicato su "Storia Militare", 2001, numero 97. Ha
pubblicato con Leo S. Olschki Editore, con la Edis di Bologna, la VNU - Business Publications
Italia, con Edition De Vecchi SA, Paris. Con le Edizioni Giacché ha pubblicato: - Farinata &
baccalà - Ricette tradizionali spezzine, senza glutine per grandi e piccini (2007) - Anch'io ho
votato Repubblica - Le donne spezzine e la conquista del voto. Storia, immagini e
testimonianze diun'epoca. (con Anna Valle, 2008) - 1928: Dalla Spezia al Polo Nord A bordo
della nave appoggio "Città di Milano", sulla traccia di un diario inedito della spedizione
Nobile - Storia del quartiere umbertino: dalle case operaie ai palazzi liberty.

Dialoga con L'autrice, Rossella Trevisan (Biblion s.c.)
Ingresso Libero fino ad esaurimento posti
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